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Paesaggio

accezione estetico–percettiva
Convenzione Europea del Paesaggio  

Consiglio d’Europa (Firenze, 2000)

”Paesaggio designa una determinata parte di territorio, così come
è d ll l l d d ll’ dè percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di
fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni”
(art.1, Convenzione Europea per il Paesaggio)

Emilio SereniEmilio Sereni 
il paesaggio agrario:  quella forma che l’uomo, nel corso ed ai fini delle sue attività 
produttive agricole, coscientemente e sistematicamente imprime al paesaggio naturale

L’agricoltura è conservativa della memoria del territorio ed  determinato la grande varietà 
dei mosaici agricoli dei diversi territori, imprimendo ai loro paesaggi forme e caratteri 

ifi i i f dibilispecifici e inconfondibili.









Ridurre l’impatto ambientale delle attività agricolep g

Pianificazione del paesaggio

Sistema trasversale di progetto, che riduca la 
pressione sulla fascia costiera e l’abbandono 
delle aree internedelle aree interne



Centro dimostrativo di agricoltura sostenibile , con serra



Valorizzazione azienda e tutela ambiente 



• Tavola lotto





Valorizzazione azienda e tutela ambiente 

MARCHIO LEOPOLDIA 

“AZIENDA AGRICOLA - PRODUTTORE DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E AMBIENTALE”

R R R À e aree protette dei territori: /"orre anfria iviere di ela iana di ela“AGRICOLTURA, BIODIVERSITÀ e aree protette dei territori: SIC/ZPS Torre Manfria, Biviere di Gela, Piana di Gela , SIC 

" Punta Braccetto, Contrada Cammarana“, SIC “ Cava Randello, Passo Marinaro”, SIC “ Vallata del Fiume Ippari”(P����� 
�� V���������

Si punterà alla riduzione della superfice coperta da serra all’interno dei lotti agricoli per recuperareSi punterà alla riduzione della superfice coperta da serra all interno dei lotti agricoli, per recuperare 
aree naturali ed alla riduzione dei fattori negativi (uso di diserbanti, insetticidi, introduzione di 
specie aliene…). A questi impegni potrà essere aggiunta la conversione della produzione agricola 
dalla tecnica colturale convenzionale alla tecnica integrata o biologica. g g

L'uso del Marchio non verrà rilasciato a singole aziende che ne faranno richiesta, ma queste 
dovranno riunirsi in un Consorzio al quale verranno demandati la maggior parte dei compiti 
gestionali e di sorveglianza ma anche promozionali e di marketinggestionali e di sorveglianza, ma anche promozionali e di marketing..

La creazione del Marchio prevede, quindi,  la redazione di un Regolamento che ne stabilisce i 
campi di applicazione dal punto di vista territoriale (confini delle aree protette) dei prodotticampi di applicazione dal punto di vista territoriale (confini delle aree protette), dei prodotti 
(agricoli o agro-alimentari), dei criteri di gestione agroambientali e dei soggetti beneficiari. E’ 
prevista l’istituzione di una specifica commissione, denominata “Commissione Marchio 
Leopoldia”, alla quale sono demandati la maggior parte dei compiti gestionali, composta da 
rappresentanti degli enti gestori della aree protette, dell’ Università di Catania,  dei produttori e 
dei consumatori.



• produttori
• trasformatori e altri esercizi del settore 

li tA chi è rivolto

criteri di gestione agro-ambientali per la concessione d’uso del Marchio e la

agroalimentare
• valorizzatori  in altri settore (turistico)

A chi è rivolto

criteri di gestione agro-ambientali per la concessione d uso del Marchio e la 
convenzione da sottoscrivere ed approvare tra  commissione marchio ed aziende.

Conservazione e miglioramento del paesaggio agrario e naturale
• Riduzione della superficie a serra all’interno delle aziende 
• Ricostruzione di elementi del paesaggio (filari, siepi, prati) 
• Rinaturalizzazione delle superfici agricole (incremento degli habitat, con specifico riferimento 

alla Leopoldia gussoneii )alla Leopoldia gussoneii ) 
• Realizzazione di zone umide o fasce tampone 
• Recupero di risorse idriche aziendali 
• Conservazione e miglioramento della fertilità del suolo
• Concimazione organica 
• Rotazioni colturali 
• Riduzione dell'uso di mezzi di sintesi (nutrienti e fitofarmaci) e della risorsa idrica per fini 

irriguiirrigui. 
• Minimizzazione dell'uso di mezzi di sintesi (nutrienti e fitofarmaci) 
• Razionalizzazione dell’uso delle risorse (piani di gestione riguardanti concimi/fertilizzanti, 

fitofarmaci, acqua irrigua) attraverso la definizione di aree omogenee su basi podologiche. 
Reimpieghi, recuperi e accorciamento della filiera
Azioni di diversificazione dell’offerta
Risparmio e autoproduzione energetica



l’azienda si impegna a perseguire, nell’organizzazione della sua attività, � ������� �� �������� �������������� 
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L' Azienda quindi dovrà ������� �� ������ ������� ����� �������� ������� ������ ����������������
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• utilizzo di cultivar tradizionali e più• utilizzo di cultivar tradizionali e più ��������� �� ��������� �� ����� ����� ������� � ���������

• realizzazione di strutture atte a favorire la nidificazione dell’avifauna ��������� � ��� ��������� �������� � 
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impianti, rinfoltimenti e creazioni di siepi dovranno essere effettuati con l’utilizzo �� ������ ��������� ������� 

����������� ������ ��E��� ���������

• ���������� � ������������� �� ����� � ����� ������������� ��� �� ���������� ������������

• impiantare fasce tampone lungo i corsi d’acqua• impiantare fasce tampone lungo i corsi d acqua, �� ������������ � ��� ������������� ������� ��� �� 
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ESEMPI

PSAPSA
Il Progetto Speciale Agricoltura per l’affermazione di un'agricoltura sostenibile 
nel Parco del Mincio
Il progetto che di anno in anno ha consentito gli interventi più significativiIl progetto che di anno in anno ha consentito gli interventi più significativi 
nell'ottica della sostenibilità è il Progetto Speciale Agricoltura (PSA), finanziato 
dalla Regione Lombardia con fondi della legge regionale n. 86/83, finalizzato a 
favorire il rapporto tra le aree protette e l'agricoltura, in ragione della particolare pp p g , g p
rilevanza di quest'attività economica nell'assetto territoriale e nella politica 
ambientale.





Marchio di Qualità Natura Parco - Trota d'Oro
E' un'iniziativa finalizzata a promuovere un sistema di riconoscibilità e di 
accreditamento delle imprese che, condividendo le finalità istituzionali del Parco, 
hanno assunto precisi impegni nell'adozione di comportamenti "ambientalmente 
responsabili" concorrendo alla diffusione nel territorio della cultura e dei metodi della 
certificazione di qualità ambientale e più in generale dello sviluppo sostenibile.
Att t tti ità l ti li t i i i iù t tt tAttraverso questa attività vengono segnalati gli operatori economici più strettamente 
legati al "sistema Parco" e che insieme all'Ente di gestione si sono impegnati nel 
miglioramento della qualità territoriale.
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